BOZZA

BOZZA

Rapporto di Riesame Ciclico 2017













Rapporto di Riesame Ciclico 2017

Denominazione del Corso di Studio: Laurea in Tecniche di Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione Cardiovascolare
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Rapporto conforme all’Allegato 6.2 delle Linee guida per l’accreditamento periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio universitari - ANVUR - 05.05.2017



1 – DEFINIZIONE DEI PROFILI CULTURALI E PROFESSIONALI E ARCHITETTURA DEL CDS
1-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME[footnoteRef:1] [1: ] 

Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame.
1-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI
Analisi dei dati
Le premesse che hanno giustificato l’istituzione del CdS sono tuttora valide poiché rispondono all’esigenza espressa dal Ministero della Salute di formare Tecnici di Fisiopatologia Cardiocircolatoria e Perfusione Cardiovascolare da inserire nelle proprie strutture pubbliche e private.
Nella progettazione del CdS si è tenuto conto delle attribuzioni professionali previste dal D.M. del Ministero della sanità 26 settembre 1994, n. 746 e successive modificazioni ed integrazioni 
(http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1998-09-01&atto.codiceRedazionale=098G0369&elenco30giorni=false).
L’architettura generale del CdS è stata sottoposta, in prima istanza, all’attenzione ed alle osservazioni delle organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, dei servizi e delle professioni, che furono consultate il 21-9-2010.
Tutte espressero parere favorevole sulla struttura e sugli obiettivi del CdS.
Al fine di monitorare l’appropriatezza del CdS nel rispondere alle evoluzioni tecnologiche ed organizzative del contesto lavorativo vengono periodicamente consultate le parti interessate, il comitato di indirizzo e l’organizzazione professionale di riferimento. 
Tenendo conto delle osservazioni delle parti interessate e delle prospettive occupazionali, l’offerta formativa del CdS viene costantemente aggiornata. 
La natura del CdS è direttamente abilitante alla professione di TFCPC e implica, oltre al consueto percorso di didattica frontale ed esami di profitto, anche lo svolgimento di una rilevante attività formativa professionalizzante. che si svolge nelle strutture ospedaliere pubbliche (http://attiministeriali.miur.it/anno-2009/febbraio/di-19022009.aspx).
Gli obiettivi formativi specifici ed i risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, abilità e competenze anche trasversali sono coerenti con i profili culturali e professionali in uscita, anche con riguardo agli aspetti metodologici e relativi all'elaborazione logico-linguistica. Sono stati declinati chiaramente per aree di apprendimento.
Il profilo professionali, gli sbocchi e le prospettive occupazionali dichiarati tengono conto con realismo dei diversi destini lavorativi dei laureati.
L'offerta formativa è ritenuta ancora adeguata al raggiungimento degli obiettivi poiché continuamente aggiornata nei suoi contenuti.
La laurea triennale consente l’accesso ai percorsi di Laurea Magistrale di secondo livello, di Master (I-II livello) e Dottorati di Ricerca.



Aspetto critico individuato n. 1: [footnoteRef:2] [2:  Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nell’analisi dei dati.
] 

Prospettive occupazionali
Causa/e presunta/e all’origine della criticità:
Esiti occupazionali non completamente soddisfacienti






1-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO





[bookmark: Testo3]Obiettivo n. 2017-1-01: [footnoteRef:3] [3:  Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati, alle sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi (descrizione senza vincoli di lunghezza del testo).

x = 01, 02, 03, ecc.
Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nella sezione precedente.
] 

Rafforzare il rapporto con le parti interessate ai profili professionali in uscita, esponenti del mondo della produzione anche a livelli internazionale
Aspetto critico individuato:
Prospettive occupazionali 
Azioni da intraprendere:
Pianificare visite guidate, con gli studenti del II e III anno, presso ditte biomedicali del polo tecnologico Modenese che hanno rapporti con l’estero.
Modalità di attuazione dell’azione:
In occasione dell’inizio a.a., in accordo con le parti interessate rappresentanti ditte Biomedicali del Polo Tecnologico Modenese che hanno rapporti di lavoro a livello internazionale, verranno pianificate visite guidate in loco. Ogni visita verrà strutturata con una programmazione che si suddivide in 2 tempi: una prima parte di lezione frontale teorica in cui verrà illustrato il ciclo produttivo ed il ruolo della nostra figura professionale all’interno della Ditta e una seconda parte in cui verrà visitata la ditta in tutte le parti del ciclo di produzione dall’analisi dei bisogni fino alla fase della vendita del prodotto.
Risorse eventuali:
Non sono richieste risorse economiche in quanto gli studenti saranno ospiti delle ditte Biomedicali di interesse. 
Scadenza previste: 
Si prevede di attivare le visite già dall’a.a. 2017/2018
Responsabilità:
Presidente del CdS
Risultati attesi: 
Implementare il legame tra le parti interessate ai profili professionali in uscita esponenti del mondo della produzione anche a livello internazionale.

2 - L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE
2-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME[footnoteRef:4] [4: ] 

Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame.
2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI
Analisi dei dati [footnoteRef:5] [5: ] 

Orientamento e tutorato
Le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita sono in linea con i profili culturali e professionali disegnati dal CdS favorendo la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti.
Le attività di orientamento in ingresso ed in itinere tengono conto dei risultati del monitoraggio delle carriere.
I servizi e le attività di orientamento dell'Ateneo costituiscono un significativo sostegno alle scelte che i giovani compiono nel processo di formazione culturale e professionale sia nel momento di transizione dalla scuola all'università sia durante il percorso degli studi universitari
Le iniziative sono destinate agli studenti delle ultime classi superiori e a chiunque voglia proseguire gli studi all'università. 
I servizi sono volti a facilitare il superamento delle difficoltà e ad aumentare l'efficacia dello studio e si articolano in: informazione orientativa, consulenza alla scelta post-diploma, consulenza intra-universitaria. 
Le attività di orientamento alle quali il CdS partecipa sono consultabili sul sito http://www.orientamento.unimore.it. 
Gli studenti disabili o con Disturbi Specifici dell'Apprendimento (DSA) possono ottenere dall'Università di Modena e Reggio Emilia e da ER-GO Azienda Regionale per il Diritto agli Studi Superiori interventi integrativi ad altre provvidenze eventualmente richieste dallo studente, sia di natura economica sia in forma di servizio di supporto, personalizzati in relazione al deficit individuale. Tali interventi possono tradursi in servizio di accoglienza e integrazione nel mondo universitario, di trasporto, di alloggio presso strutture universitarie specificamente attrezzate, di supporto alla didattica (ausili informatici, tutor alla pari e tutor didattici, servizio accoglienza disabili, laboratori, abbattimento di barriere architettoniche). Per informazioni è consultabile il sito del Servizio accoglienza studenti disabili e con DSA http://www.asd.unimore.it.
Durante l'anno accademico vengono organizzati, per tutti gli studenti, incontri collettivi e colloqui individuali per risolvere eventuali problemi sia per quanto riguarda le lezioni frontali che il tirocinio professionalizzante. Gli studenti vengono personalmente presentati alle guide di tirocinio nelle varie sedi prima dell'inizio del tirocinio e vengono fatte riunioni in itinere per eventuali problemi insorti. Agli studenti del I anno vengono date informazioni sull'importanza della compilazione delle schede di valutazione dei docenti e sull'obbligo di frequenza. Viene illustrato il sito web del corso e forniti chiarimenti sull'uso di esse3 nell'iscrizione agli appelli. 
Il Direttore della Didattica Professionale è disponibile per consulenze e incontri programmati con gli studenti in base alle loro specifiche richieste, tutte le informazioni e i contatti sono disponibili sul sito web del corso di studi. 
Il Direttore della Didattica Professionale svolge una attività continuativa di orientamento e riferimento per lo studente durante l'intero percorso di studi, come ad esempio nella scelta degli argomenti di tesi, scelta dei seminari di Ulteriori Attività Formative a cui partecipare e stimola lo studente all'autovalutazione delle competenze raggiunte. Ulteriori figure di riferimento per gli studenti sono:
Presidente del Corso, Coordinatore del Corso, Docenti del Corso, Guide di Tirocinio. 
Le iniziative di introduzione e di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive occupazionali.
Gli studenti neo-laureati e gli studenti del 3°anno vengono invitati a partecipare alle iniziative di preparazione dei CV e agli incontri con le Aziende organizzati nell'ambito di MORE jobs Career Day.

Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze
Il CdS è ad accesso programmato. La selezione dei candidati avviene tramite la soluzione di quesiti a risposta multipla su argomenti di Biologia, Chimica, Fisica e Matematica, Cultura Generale, Ragionamento Logico. 
Le conoscenze richieste in ingresso sono descritte e pubblicizzate. Il programma di ciascuna delle materie oggetto della prova e la data di svolgimento della stessa è pubblicato annualmente attraverso specifico decreto ministeriale.
Le conoscenze richieste per l'accesso sono verificate con il raggiungimento di un punteggio minimo nella prova di ammissione pari a 20 punti, come previsto dal Decreto Ministeriale 5 febbraio 2014, n. 85.
Sono previste attività di sostegno e vengono attuate iniziative per il recupero degli obblighi formativi aggiuntivi qualora se ne manifesti la necessità.
Sulla base degli esiti della prova di ammissione, il CCdL può attribuire obblighi formativi aggiuntivi (OFA) da recuperare attraverso la frequenza di corsi di recupero opportunamente indicati e da assolvere entro il primo anno di corso. L’OFA assegnato si intende superato con il superamento degli esami di fisica chimica e biologia (materie propedeutiche). Eventuali carenze in una o più discipline, che emergeranno dalle verifiche in itinere negli studenti del I anno, potranno essere colmate attraverso attività formative finalizzate definite dal docente delle discipline corrispondenti .
Organizzazione di percorsi flessibili
Il CdS è articolato in un solo curriculum.
In merito alla flessibilità, vengono attuate attività di supporto che tengano conto di situazioni straordinarie (infortuni, malattie prolungate, esperienze Erasmus+ per traineeship etc.). 
Internazionalizzazione della didattica
Sono previste iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti a sostegno di periodi di studio e tirocinio all’estero.
Gli studenti iscritti al Corso di Studio in TFCPC accedono al programma "ERASMUS+ PER TRAINEESHIP" che permette lo svolgimento dei tirocini all'estero secondo il regolamento UE n. 1288/2013 del Parlamento Europeo. 
Il Corso di Studi ha inoltre stipulato una convenzione con il "Cardiocentro" di Lugano presso il quale gli studenti del II anno hanno la possibilità di trascorrere un periodo di studio e tirocinio, occasione unica per arricchire il proprio curriculum formativo in un contesto internazionale. 
Modalità di verifica dell’apprendimento
L’adeguatezza e le modalità di verifica dell’apprendimento, sono descritte dal Docente titolare nelle specifiche sezioni delle schede dell’Insegnamento.  Secondo i dati raccolti dall’analisi dei questionari della didattica, si riscontra una generale soddisfazione degli studenti rispetto allo svolgimento complessivo degli Insegnamenti.


Aspetto critico individuato n. 1: [footnoteRef:6] [6:  Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nell’analisi dei dati.
] 

La suddivisione delle attività di tirocinio curriculare svolta dagli studenti in sedi diverse comporta riduzione di feedback e dispersione di risorse oltre che il rischio di incorrere ad errori di valutazione per la mancanza di un diretto controllo

Causa/e presunta/e all’origine della criticità:
Attualmente non esiste un’unica sede in cui poter svolgere il tirocinio curriculare. 
Per ragioni di opportunità̀ e di ottimizzazione della gestione del CdS, gli studenti vengono 
distribuiti su tutto il territorio regionale per poter svolgere il loro tirocinio curricolare 
all’interno delle suddette aree ospedaliere di apprendimento, in particolare in tutte le realtà 
ospedaliere regionali in cui vi sia la Cardiochirurgia. 
Tale suddivisione di attività, svolte dagli studenti, in altre sedi, comporta una mancanza di 
feedback e dispersione di risorse oltre che il rischio di incorrere ad errori di valutazione per 
la mancanza di un diretto controllo 



2-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO
Obiettivo n. 2017-2-1: [footnoteRef:7] [7:  Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati, alle sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi (descrizione senza vincoli di lunghezza del testo).

x = 01, 02, 03, ecc.
Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nella sezione precedente.
] 

L’obiettivo è quello di fornire un modello di progettazione e programmazione organizzativa 
di un Corso InterAteneo. 
La necessità, peraltro espressa anche nelle leggi 502/92, 517/93 e 229/99, di ottimizzare 
la gestione delle risorse, impongono ai manager un’organizzazione basata sulla 
supervisione del ciclo operativo e sul controllo dei risultati conseguiti, in termini di quantità, 
qualità e costo del prodotto (efficacia, efficienza e appropriatezza). Una possibilità̀ 
perseguibile per risolvere in modo radicale le inefficienze descritte è l’istituzione di un 
Corso di Studi InterAteneo. 
Tale istituzione non richiede di per sè una riorganizzazione di quanto avviene nell’ambito 
delle attività̀ didattiche degli studenti in TFCPC, si tratta più semplicemente di dare una 
veste formale all’organizzazione in essere (che ha preso forma nel corso degli anni), di 
dare quindi una evidenza al modello organizzativo reale e di dotare il Corso degli 
strumenti necessari per interfacciarsi con le due università di Modena e Reggio Emilia e 
Università di Parma. 
Aspetto critico individuato:
La suddivisione delle attività di tirocinio curriculare svolta dagli studenti in sedi diverse comporta riduzione di feedback e dispersione di risorse oltre che il rischio di incorrere ad errori di valutazione per la mancanza di un diretto controllo
Azioni da intraprendere:

L’istituzione di un corso di laurea InterAteneo avviene mediante la convenzione tra 2 
atenei secondo l’art. 5 del Regolamento di Ateneo (RAD) UNIMORE. 

Modalità di attuazione dell’azione:
La ristrutturazione richiede l’applicazione di un modello organizzativo, con una 
progettazione mirata, che faccia riferimento alla descrizione del profilo professionale 
delineato con il DM n° 316 del 27 luglio 1998 e ai contenuti dei piani didattici adottati dagli 
atenei del corso di laurea in TFCPC con la possibilità di svolgere il tirocinio curriculare nei 
rispettivi atenei. 
Risorse eventuali:
Non sono richieste ulteriori risorse
Scadenza previste: 
a.a. 2018/2019
Responsabilità:
Presidente Corso di Laurea
Risultati attesi:
Attualmente il tirocinio curriculare si svolge su territorio regionale per poter rispondere agli 
obiettivi posti dal profilo professionale, quindi poter frequentare ambulatori 
Ecocardiografici, Sale di emodinamica/Elettrofisiologia e Sale di Cardiochirurgia. 
Per un miglior governo delle attività il CdS potrebbe afferire ad un unico centro creando un 
CdS InterAteneo UNIMORE e UNIPR con i seguenti vantaggi: 
 -attribuzione di un unico centro con conseguente rilevanza delle prestazioni erogate e degli specifici processi con precisa localizzazione e imputazione dei costi  
-riconoscimento dell’effettiva responsabilità, con conseguente organizzazione centralizzata con rapporto diretto ed esclusivo al dirigente sovraordinato.  
-possibilità di una reale misura del rapporto tra i risultati conseguiti e gli obiettivi prefissati.  
In sintesi, si propone l’interazione di due atenei prestigiosi, Unimore e Università di Parma 
con due sedi, Modena (o Reggio Emilia) e Parma per ottenere una Laurea triennale per 
TFCPC di alta qualità e innovativa. 


3 – RISORSE DEL CDS
3-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME[footnoteRef:8] [8:  In caso di primo Rapporto di Riesame Ciclico, eliminare il riquadro e riportare la seguente frase: “Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame.”
] 

Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame.

3-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI
Analisi dei dati [footnoteRef:9] [9:  Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree da migliorare che emergono dall’analisi del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente (descrizione senza vincoli di lunghezza del testo).

Se sono disponibili dati in serie storica, come ad esempio quelli prodotti annualmente dall’ANVUR e dal NdV, si considereranno gli anni e/o le coorti nel numero strettamente necessario per mostrare le tendenze nel tempo. Di norma si prendono in considerazione almeno 3 anni accademici/coorti.
Considerare l’opportunità, quando informazioni e dati lo permettano, di compiere confronti tra CdS della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale, o fra gruppi culturalmente omogenei del medesimo Ateneo o di Atenei diversi.
Le fonti possono essere richiamate anche tramite appendici o collegamenti ipertestuali. Di norma si dovrebbe fare riferimento ai dati già messi a disposizione nella Scheda di Monitoraggio annuale, nella SUA-CdS (area C: dati di ingresso, di percorso e di uscita degli studenti; efficacia esterna) senza riportarli necessariamente per esteso.

Nel condurre l’analisi e nell’individuare degli obiettivi si deve tenere sempre tenere conto dell’alto grado di complessità insita nell’istruzione superiore e preferire quegli obiettivi di ampio respiro, eventualmente pluriennali, che possano portare a un effettivo miglioramento della formazione disciplinare degli studenti. Va inoltre ricordato che gli indicatori quantitativi sulla didattica proposti dall’ANVUR vanno sempre intesi come campanelli d’allarme (indicatori sentinella) e non come misuratori lineari dell’efficacia della didattica. È quindi da evitare l’enunciazione di obiettivi meramente numerici. Indicare obiettivi, azioni e strumenti in relazione con i problemi e le sfide individuati, evitando di riportare azioni senza nessi con l’analisi condotta, richieste generiche o irrealizzabili o dipendenti da mezzi e situazioni non controllabili da chi gestisce il CdS.

Principali elementi da osservare:
- Scheda SUA-CdS: B3, B4, B5.
- Segnalazioni o osservazioni provenienti da docenti, studenti, personale TA.
- Indicatori sulla qualificazione del corpo docente.
- Quoziente studenti/docenti dei singoli insegnamenti.
- Risorse e servizi a disposizione del CdS.

Punti di riflessione raccomandati:
Dotazione e qualificazione del personale docente.
3.1. I docenti sono adeguati, per numerosità e qualificazione, a sostenere le esigenze del CdS, tenuto conto sia dei contenuti scientifici che dell’organizzazione didattica? Per la valutazione di tale aspetto si considera, per tutti i CdS, la quota di docenti di riferimento di ruolo appartenenti a SSD base o caratterizzanti la classe con valore di riferimento a 2/3.  Per i soli CdS telematici, è altresì da prendere in considerazione la quota di tutor in possesso Dottorato di Ricerca, pure con valore di riferimento 2/3. Nel caso tali quote siano inferiori al valore di riferimento, il CdS ha informato tempestivamente l'Ateneo, ipotizzando l'applicazione di correttivi? Viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate attraverso il monitoraggio dell'attività di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro pertinenza rispetto agli obiettivi didattici?  (E.g. favorendo la continuità didattica con i Dottorati di Ricerca e la partecipazione degli studenti alle attività scientifiche dei Dipartimenti interessati, proponendo insegnamenti introduttivi alle tematiche di ricerca di maggior rilievo)
3.2. Si rilevano situazioni problematiche rispetto al quoziente studenti/docenti? Per la valutazione di tale aspetto si considera l'indicatore sul quoziente studenti/docenti ora, complessivo e al primo anno, con valore di riferimento il doppio della numerosità di riferimento della classe (costo standard). Nel caso tale soglia sia superata, il CdS ne ha informato tempestivamente l'Ateneo, ipotizzando l'applicazione di correttivi? (E.g. È da considerare una buona pratica lo sdoppiamento in più canali al raggiungimento del doppio della numerosità di riferimento di studenti immatricolati della classe (DM 987/2016)
3.3. Viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate attraverso il monitoraggio dell'attività di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro pertinenza rispetto agli obiettivi didattici? (Esempi: cura della continuità didattica con i Dottorati di Ricerca, laddove presenti; presenza di attività mirate al la partecipazione degli studenti alle attività scientifiche dei Dipartimenti interessati, proposta di insegnamenti introduttivi alle tematiche di ricerca di maggior rilievo, etc).
3.4. Sono presenti iniziative di sostegno allo sviluppo delle competenze didattiche nelle diverse discipline? (E.g. formazione all'insegnamento, mentoring in aula, condivisione di metodi e materiali per la didattica e la valutazione...).

Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica.
3.5. I servizi di supporto alla didattica (Dipartimento, Ateneo) assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS? [Questo punto di attenzione non entra nella valutazione del CdS ma serve da riscontro del requisito di Sede R1.C.2].
3.6. Esiste un'attività di verifica della qualità del supporto fornito a docenti, studenti e interlocutori esterni? [Questo punto di attenzione non entra nella valutazione del CdS ma serve da riscontro del requisito di Sede R1.C.2 ].
3.7. Esiste una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo, corredata da responsabilità e obiettivi e che sia coerente con l'offerta formativa del CdS?
3.8. Sono disponibili adeguate strutture e risorse di sostegno alla didattica? (E.g.  biblioteche, ausili didattici, infrastrutture IT...).
3.9. I servizi sono facilmente fruibili dagli studenti?
] 

Dotazione e qualificazione del personale docente.
Il personale docente di riferimento del nostro CdS risulta essere adeguato per numerosità e per qualificazione (SSD). Tutti questi docenti svolgono un’intensa attività didattica e di ricerca in aree correlate agli obiettivi didattici del CdS. 
Il rapporto complessivo studenti iscritti/docenti complessivo (iC27) rimanendo lievemente inferiore alla media di Ateneo risulta essere in lieve aumento negli anni dal 2013 al 2015. 
Il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e la loro pertinenza rispetto agli obiettivi didattici viene valorizzato dalla partecipazioni degli studenti all’attività scientifica ed elaborazioni di tesi.

Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica.
Complessivamente i servizi di supporto di ateneo risultano essere adeguati alle attività del CdS e rispondono positivamente alle sue esigenze.  Questi servizi vengono monitorati nella loro efficacia attraverso le schede di valutazione dei docenti e attraverso le risposte che gli studenti danno a quesiti specifici in sede di Commissione Paritetica D/S.
 L'Ateneo sta attivando un sistema di verifica della qualità del supporto fornito a docenti, studenti e interlocutori esterni
Per lo studio, le ricerche la preparazione di lezioni o tesi, gli studenti ed i docenti possono facilmente accedere a biblioteche e banche dati on-line messe a disposizione dalla Facoltà. 
Entrambi usufruiscono di software dedicati alla programmazione di lezioni ed appelli, alla comunicazione esiti ed alle verbalizzazioni, (ESSE3) nonché alla disponibilità di materiale didattico e di questionari (DOLLY).



Aspetto critico individuato n. 1: [footnoteRef:10] [10:  Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nell’analisi dei dati.
] 

Secondo l'opinione degli studenti le attività di tirocinio sono adeguate ad una reale acquisizione di abilità pratiche. Gli studenti sottolineano però la necessita di riprendere tematiche affrontate nel tirocinio del primo anno anche durante gli anni successivi per consolidare meglio le conoscenze teorico-pratiche. 

Causa/e presunta/e all’origine della criticità:
Alcune tematiche caratterizzanti la professione non sono affrontate in modo continuativo


3-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO
Obiettivo n. 2017-3-1: [footnoteRef:11] [11:  Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati, alle sfide e le azioni volte ad apportare miglioramenti. Gli obiettivi dovranno avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi (descrizione senza vincoli di lunghezza del testo).

x = 01, 02, 03, ecc.
Replicare il riquadro per tutti gli y ‘Aspetti critici’ individuati nella sezione precedente.
] 

Distribuire omogeneamente sui tre anni di corso le tematiche affrontate durante il tirocinio 

Aspetto critico individuato:
Secondo l'opinione degli studenti le attività di tirocinio sono adeguate ad una reale acquisizione di abilità pratiche. Gli studenti sottolineano però la necessita di riprendere tematiche affrontate nel tirocinio del primo anno anche durante gli anni successivi per consolidare meglio le conoscenze teorico-pratiche
Azioni da intraprendere:
riprendere tematiche affrontate nel tirocinio del primo anno anche durante gli anni successivi
Modalità di attuazione dell’azione:
Attivazione di Laboratori di ecocardiografia al I e II anno e concluderli al III anno con ecografia vascolare
Attivazione Laboratorio elettrostimolazione II e III anno 
 Laboratorio di tecniche di perfusione I II e III anno 

Risorse eventuali:
Non sono richieste ulteriori risorse
Scadenza previste: 
a.a. 2017/2018
Responsabilità:
Presidente del corso di studi
Risultati attesi:
Distribuire omogeneamente sui tre anni di corso le tematiche affrontate durante il tirocinio per consolidare le competenze teorico-pratiche



4 – MONITORAGGIO E REVISIONE DEL CDS
4-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME[footnoteRef:12] [12: ] 

Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame.
4-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI
Analisi dei dati [footnoteRef:13] [13:  ] 


Contributo dei docenti e degli studenti.
Le attività collegiali dedicate alla revisione complessiva del CdS si realizzano sia nel contesto dei Consigli di Corso che nelle riunioni del Gruppo del riesame. In tali momenti avviene un confronto tra personale di supporto, rappresentanza degli studenti e personale docente e si raccolgono osservazioni e suggerimenti legati al percorso di studio, che possono tradursi successivamente in azioni di miglioramento descritte nei Rapporti annuali del Riesame. In tali occasioni vengono analizzati eventuali problemi e relative cause. Gli esiti di questi confronti sono reperibili nei documenti consultabili nella specifica sezione del sito del CdS (http://www.tecnicicardio.unimore.it/site/home/regolamento-e--sistema-di-gestione-aq-corso-di-laurea.html). 
Gli eventuali reclami degli studenti vengono raccolti dai rappresentanti di anno e portati in discussione in occasione degli incontri del GAQ

Coinvolgimento degli interlocutori esterni.
Il CdS, congiuntamente a tutti i corsi di studio delle professioni sanitarie UniMORE, organizza una consultazione con le parti interessate con cadenza annua.
Le modalità di interazione in itinere sono coerenti con il carattere professionale, gli obiettivi del corso e le esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi.
 Poiché gli esiti occupazionali dei laureati non sono sempre soddisfacenti, il Cds ha coinvolto anche interlocutori di Ditte biomedicali attivando visite in loco.

Interventi di revisione dei percorsi formativi.
L’Offerta formativa è costantemente verificata ed aggiornata. Negli ultimi tre anni, al fine di adeguare l’offerta formativa alle conoscenze più avanzate, sono stati inseriti nuovi moduli di Insegnamento Med/50 nelle aree di Elettrostimolazione e Metodologia della ricerca oltre che specifici laboratori di Ecocardiografia, elettrostimolazione e Tecniche di perfusione.
Vengono analizzati e monitorati i percorsi di studi oltre che gli esiti degli esami e gli esiti occupazionali.
Vengono valutate le proposte di miglioramento provenienti da docenti e studenti e dato seguito dopo averne verificata la fattibilità.
Gli interventi promossi vengono monitorati e ne viene valutata l’efficacia.
Aspetto critico individuato 
Non vi sono aspetti critici individuati

4-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO
[bookmark: _GoBack]Obiettivo n. 2017-4-1: [footnoteRef:14] [14: ] 

Non vi sono azioni di miglioramento da attivare
Azioni da intraprendere:
Inserisci testo
Modalità di attuazione dell’azione:
Inserisci testo
Risorse eventuali:
Inserisci testo
Scadenza previste: 
Inserisci testo
Responsabilità:
Inserisci testo
Risultati attesi:
Inserisci testo


5 – COMMENTO AGLI INDICATORI
5-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME
Non applicabile, trattandosi del primo Rapporto di Riesame Ciclico redatto per il CdS in esame
5- b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI
Analisi dei dati 

L’analisi della situazione del CdS tiene in considerazione gli indicatori pubblicati dall’ANVUR e qui di seguito commentati. 
Indicatori relativi alla didattica (gruppo A, Allegato E DM 987/2016)
 Per quanto riguarda gli indicatori relativi alla didattica del gruppo A
possiamo commentare che:

- per iC01 e iC02 che fanno riferimento alla regolarità, rispetto agli anni di corso di studenti e laureati, abbiamo dei valori superiori non solo alla media di Ateneo ma anche alla media di Area Geografica, eccetto per una lieve flessione nella coorte 2015. 
Questo dato presuppone che la gestione del corso risulti essere stato efficace nel cercare di raggiungere gli obiettivi preposti.

-l’indicatore iC03 relativo all’attrattività del CdS evidenzia che per il 2014 ed anche per il 2015 il 30% degli studenti proveniva da altre regioni e questo dato risulta nettamente superiore rispetto alla media di Ateneo che rimane al 7,7%. Si può quindi certamente affermare che il CdS risulta essere attrattivo a livello nazionale.

- Passiamo quindi ad analizzare l’indicatore iC08 relativo alla coerenza della composizione dei docenti di riferimento (rispetto ai settori scientifico disciplinari caratterizzanti) ed anche in questo caso si potrà esprimere soddisfazione in quanto la percentuale raggiunge il 100% in linea con le medie di Ateneo e di Area geografica.

Indicatori di internazionalizzazione (gruppo B, Allegato E DM 987/2016)
Gli indicatori di internazionalizzazione si riferiscono agli anni 2013-14-15 e solo nel 2015 il Cds ha avuto inizio un’attività relativa all’internazionalizzazione ed è tutt’ora in fase di espansione.

Ulteriori indicatori per la valutazione della didattica (gruppo E, Allegato E DM 987/2016)
Per quanto riguarda la terza sezione del gruppo E relativa agli ulteriori indicatori per la valutazione della didattica, iniziamo con l’analizzare gli indicatori iC14 e iC17 relativi alla regolarità del percorso di studi (con particolare riferimento al passaggio al II anno di studio). Da tali dati emerge che si è riusciti ad ottenere una certa regolarità del percorso di studi raggiungendo un dato superiore alla media sia di Ateneo che di Area Geografica per quanto riguarda la percentuale di immatricolati che si laureano entro 1 anno oltre la durata normale del corso nello stesso CdS.
Ultima riflessione è quella relativa al commento degli indicatori che si riferiscono alla produttività degli studenti quindi il IC13, iC15, iC16 e iC16bis. 
Ancora una volta possiamo affermare che i dati ci onorano in quanto mediamente superiori non solo alla media di Ateneo ma anche a quella di Area Geografica.
In conclusione possiamo affermare che il CdS nonostante possa ulteriormente investire per un continuo miglioramento, risulta essere gestito in modo efficace.

Indicatori circa il percorso di studio e la regolarità delle carriere (indicatori di approfondimento per la sperimentazione)
Gli indicatori di percorso e la regolarità delle carriere evidenziano un aumento degli immatricolati che si laureano entro la durata normale del corso. 
Nella coorte 2015 non vi sono abbandoni tra il primo ed il secondo anno verso altri Cds dello stesso Ateneo (iC23).
 
Soddisfazione e occupabilità (indicatori di approfondimento per la sperimentazione)
Purtroppo non sono a disposizione i dati relativi allo stato occupazionale iC06 e iC07.

Consistenza e qualificazione del corpo docente (indicatori di approfondimento per la sperimentazione).
I valori relativi a quest’area sono in lieve aumento nei 3 anni anche se ancora lievemente inferiore alle medie di area geografica e nazionale e alla media di ateneo.

5- c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO

Dall’analisi dei dati relativi agli indicatori ANVUR non emergono criticità che richiedano di intraprendere azioni di miglioramento
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